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Sostituirsi idealmente a Ghiberti: entrare – per così dire 
– nella sua testa? Ma non c’è in effetti  un altro modo 

di scrivere la storia. O riesco a rifare dentro di me – e sia 
pure nel modo più schematico e più rozzo – quella specifica 

«operazione» , cui ogni singola realtà umana nel fatto si 
riduce o mi resterà altrimenti comunque  (e interamente) 

preclusa… L’uomo … conosce ciò che fa. E non è tra 
conoscente e conosciuto che l’atto del conoscere istituisce 

relazioni, ma tra operazioni e operazioni. Tra operazioni 
mentali e manuali al limite; tra enunciato ed esperimento. 

Vero è ciò che funziona. E ciò vale anche per la storia... 

Decio Gioseffi, Il Terzo Commentario e 
il pensiero prospettico del Ghiberti 
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LE PROSPETTIVE ARCHITETTONICHE 

NELLE VILLE VESUVIANE DEL SETTECENTO

Maria Ines Pascariello, Fausta Fiorillo

1. Logica, significati, segreti in prospettiva1

Un percorso storico e geografico estremamente singolare è il lungo 
rettifilo costiero che da San Giovanni a Teduccio giunge ai confini di 
Torre Annunziata senza soluzioni di continuità; questo tratto della bor-
bonica ‘strada delle Calabrie’ venne indicato per tutto il Settecento con 
il nome di ‘Miglio d’oro’ e custodisce preziose testimonianze del nostro 
patrimonio culturale. Miti e storia si intrecciano in un territorio su cui 
incombe la presenza del Vesuvio e dove l’elemento naturalistico risulta 
essere il carattere predominante tanto degli impianti urbanistici che di 
quelli architettonici realizzati in ogni epoca. Le pendici del vulcano si 
addolciscono e digradano fino al litorale costiero dando vita alla fertile 
pianura vesuviana che, nel corso dei secoli, ha visto il succedersi di son-
tuose residenze, dalle ville dell’età imperiale fino alle splendide ville ‘di 
delizia’ realizzate nel corso del Settecento. Lo scenario del nostro studio 
è dunque articolato dalla presenza di elementi forti sia dal punto di vista 
storico che geografico, in cui le architetture si inseriscono e si adegua-
no, facendo entrare il territorio naturale all’interno della loro struttura.

Nella ‘villa del Cardinale’ a Torre del Greco, una delle 120 ville set-
tecentesche disseminate lungo il ‘Miglio d’oro’, l’asse visivo Nord-Sud, 
che collega Vesuvio e mare, diventa asse compositivo e distributivo di 
tutto l’impianto architettonico. La costruzione di questo splendido esem-
pio di residenza ‘di delizia’ risale all’anno 1744 ad opera dell’architetto 
Gennaro de Laurentis che la progettò per uso personale; solo due anni 
dopo la vendette all’arcivescovo di Napoli, il cardinale Giuseppe Spi-
nelli, che la destinò a dimora estiva per sé e per i suoi successori2: da qui 
nasce la denominazione di ‘villa del Cardinale’ che conserva ancora og-

1   L’autore del paragrafo 1 è Maria Ines Pascariello.
2   Giuseppe Spinelli era giunto a Napoli, come arcivescovo della diocesi, nel 1743, 

dopo un periodo di apostolato nelle Fiandre. Poco dopo assurse alla porpora cardi-
nalizia, nominato da papa Clemente XII con il titolo di cardinale presbitero di santa 
Prudenziana a Roma.

Maria Teresa Bartoli, Monica Lusoli (a cura di), Le teorie, le tecniche, i repertori figurativi nella 
prospettiva d'architettura tra il '400 e il '700. Dall'acquisizione alla lettura del dato, 
ISBN 978-88-6655-884-2 (online), CC BY-SA 4.0, 2015 Firenze University Press



MARIA INES PASCARIELLO, FAUSTA FIORILLO348 

gi. L’edificio, di due piani, presenta uno sviluppo planimetrico a «C» e si 
prolunga verso il giardino con due ali poco pronunciate, che fiancheg-
giano il cortile. Attraverso i due corpi scala laterali, si accede al piano 
nobile dove è collocato il grande salone. Di forma rettangolare, ha nelle 
pareti piccole la balconata che affaccia sulla strada e dalla quale si ammi-
ra il golfo di Napoli, mentre nel lato opposto vi è l’accesso alla terrazza 
da cui si ammira il parco e, in lontananza, il Vesuvio. Le pareti e la vol-
ta della sala presentano affreschi che simulano scorci prospettici di finte 
architetture realizzati da Giuseppe e Gaetano Magri, pittori di origine 
piacentina attivi a Napoli nella seconda metà del Settecento.

Una vera e propria scenografia dipinta è realizzata sulle pareti lon-
gitudinali del salone. Su una sorta di palco si innalza una spettacolare 
architettura suddivisa secondo quinte teatrali: un primo impianto è co-
stituito da quattro colonne sormontate da una trabeazione con al centro 
una conchiglia; in secondo piano appare una costruzione costituita da 
un vano centrale rettangolare incorniciato da due volute che sorreggono 
un finto soffitto piano cassettonato mentre ai due lati due profondi archi 
lasciano aperta la visione del fondale dipinto. L’impianto in primo piano 
realizza quasi una interfaccia tra lo spazio reale della sala e lo spazio di-
pinto sullo sfondo della parete e la sua funzione di limite è sottolineata 
dal gioco di chiaroscuro che si pone in netto contrasto con la forte lu-
minosità dell’ambiente dipinto sullo sfondo.

Lo stretto rapporto che intercorre tra pittura e architettura, tra rap-
presentazione e configurazione, o, meglio ancora, tra architettura dipinta 
ed architettura costruita, è basato sulla precisa intenzione artistica degli 
autori dell’affresco che lavorarono a stretto contatto con uno dei più noti 
architetti dell’epoca, Luigi Vanvitelli, e che espressero la specifica inten-
zione di trasformare un ambiente reale in un altro immaginario; con-
sapevoli dei fondamenti scientifici della rappresentazione, nonché della 
teoria geometrica della scenografia teatrale ed architettonica, i Magri 
trasferiscono nella villa del Cardinale il gusto e la cultura della quadra-
tura lombardo-emiliana realizzando un ambiente fatto per essere frui-
to con lo sguardo. L’atto dello sguardo viene prima di tutto e raggiunge 
un valore straordinario: aiuta a dare un senso all’esperienza, svela la pre-
senza di problematiche irrisolte, offre la possibilità di interrogare lo spa-
zio, di rappresentarlo, e, a patto che l’attenzione sia desta, di fuggire dai 
luoghi comuni. Del resto questo tipo di decorazione, inconsueto per la 
realtà napoletana, è espressione di una rinnovata volontà d’arte e risolve 
nell’architettura dipinta la dinamica della rappresentazione. La spinta a 
un’osservazione dello spazio affrescato, capace di controllarne autenticità, 
correttezza e logica, capace di sfidare dogmi e luoghi comuni ha inizio 
nel momento in cui tutti i riferimenti che fino a qualche tempo prima 
avevano guidato comportamenti e azioni percettive sembrano irrime-
diabilmente venire meno. Ai codici razionali utilizzati si accompagnano 
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e si sovrappongono elementi imprevedibili di tipo intuitivo ed emotivo, 
spesso portati a confliggere con essi al punto da generare una nuova di-
mensione visiva: ci si specchia per un istante nel proprio occhio, anziché 
nello spazio, e in quell’istante un dilatato senso di larghezza e di laterali-
tà invita ad immaginare una moltitudine di orizzonti alternativi; solo in 
un secondo tempo la superficie dipinta riesce ad essere scomposta nelle 
sue sezioni successive, come se fosse un oggetto reale, e a determinare in 
chi la osserva una accresciuta percezione dello spazio in cui il senso della 
lateralità, di quel che accade a sinistra e a destra, di quel che è parallelo 
all’orizzonte, è potenziato. 

Immediatamente si è capaci di trovare o di scoprire per la prima vol-
ta la precisione di un dettaglio, non soltanto la precisione con cui quel 
dettaglio è rappresentato al punto da farlo sembrare reale, ma anche il 
posto preciso che occupa nella profondità dello spazio dipinto. Supe-
rata, cioè, la fase di iniziale disorientamento, quel che si vede appare 
un insieme chiaro e definito di oggetti, di spazio, di spazio in sé e di 
oggetti che definiscono lo spazio.

È possibile allora affermare l’esistenza di una geometria immagina-
tiva che ha consentito agli autori dell’affresco di pensare prima e rap-
presentare poi lo spazio virtuale; tale geometria costituisce il segreto 
dell’illusione in quanto la rappresentazione non prescinde affatto dal-
la messa in scena dell’artificio, ma si arricchisce di una più profonda e 
rinnovata considerazione dell’oggetto architettonico, dei suoi effetti e 
delle sue infinite relazioni, divenendo scenario spettacolare e raffina-
to, esempio tra i più sorprendenti di un secolo in cui l’architettura ve-
de oscillare il suo statuto tra la doppia esigenza della funzione e della 
rappresentazione. 

La sala dipinta induce, così, nel visitatore particolari impressioni at-
traverso l’attenta utilizzazione degli effetti della decorazione, ma anche 
delle fonti di luce naturali o artificiali; una situazione quasi di vertigine 
e di travisamento della realtà oggettiva per l’osservatore che ancora oggi, 
una volta entrato all’interno della villa, è indotto a lasciare all’esterno 
la realtà, per essere inserito in un mondo virtuale, una vera e propria 
costruzione irreale ricca di suggestioni e figurazioni che, sfruttando le 
caratteristiche fisiche dell’oggetto che la contiene, lo supera e lo in-
terpreta proponendo una nuova ed altrettanto suggestiva architettura.

Il salone della villa è coperto da una volta a padiglione che gli stessi 
fratelli Magri affrescano contemporaneamente alle pareti; qui la loro 
abilità di quadraturisti raggiunge la perfezione tanto da costituire un 
caso del tutto originale non solo nel panorama napoletano ma anche ri-
spetto ai numerosi soffitti dipinti nell’Italia centro-settentrionale, dove 
il quadraturismo trova la sua espressione più alta. Quando si è in pre-
senza di soffitti dipinti con quadrature l’impianto decorativo ricorren-
te è pressoché costante: si tratta di un sistema di balaustre o colonnati 
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in prospettiva che partono dall’attacco del soffitto con la parete e dila-
tano lo spazio reale proponendone un suo immaginario sconfinare in 
uno spazio centrale aperto che permette di traguardare un finto cielo. 
Nella villa del Cardinale il soffitto riprende questo schema, ma presenta 
interessanti ed originali varianti: solo per il tratto che riguarda l’attac-
co con la parete si legge il consueto sistema di balaustre in prospettiva, 
alternate a balconi in aggetto dalle complesse articolazioni geometri-
che che fanno da tramite tra la superficie verticale e quella cilindrica 
della volta; il tutto è arricchito con dettagli decorativi di vasi di fiori 
proprio come quelli presenti sulle pareti.

Vasi e balaustre sembrano protendersi all’interno della sala, mentre 
alle spalle della balaustra un sistema di colonne sorregge una articola-
ta trabeazione dalle strutture mistilinee che permette di traguardare 
non più il cielo azzurro bensì una ulteriore architettura fantastica a cui 
una luce intensissima conferisce notevole respiro. Attraverso la volta 
l’invaso architettonico del salone si amplia in uno spazio fantastico di 
gusto tipicamente settecentesco, che consente un affaccio immagina-
rio all’interno della sala. La suggestione che proviene dalla visione del 
soffitto dipinto è molto forte; una volta alzato lo sguardo, l’osservatore 
stenta a riconoscere i limiti reali della volta a padiglione, grazie all’in-
ganno delle spettacolari architetture in prospettiva che dilatano lo spa-
zio dell’intera volta che, a sua volta, prolunga idealmente le architetture 
dipinte sulle pareti verticali della stanza.

È nella decorazione di un sistema tridimensionale complesso, quale 
la volta a padiglione del salone, che i fratelli Magri dimostrano le loro 
capacità di abili quadraturisti operando su una superficie spaziale tri-
dimensionale, dalle differenti curvature, per mezzo di una prospettiva 
zenitale in cui l’ultimo spazio rappresentato è il più grande di tutti e 
non il più piccolo, come potrebbe apparire, poiché sono invertiti i cicli 
e il ritmo delle dimensioni in un inevitabile cedevole limite.

2. Analisi e tecnologia3

C’è sempre un po’ di magia nella computer graphics soprattutto quan-
do, coniugandosi con applicazioni fotogrammetriche e di rilievo, è a 
servizio della storia dell’arte e dell’architettura; ogni riproduzione o 
ricostruzione, seppur virtuale, può restituire l’immagine esatta della 
scena rilevata ma anche un’avvincente ipotesi della sua ambientazione 
antica. Queste riproduzioni digitali garantiscono la possibilità di visua-
lizzare ed ispezionare anche elementi di dettaglio come il particolare 

3   L’autore del paragrafo 2 è Fausta Fiorillo.
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di un dipinto, i colori dei pigmenti, ecc. Un traguardo prima precluso 
agli studiosi della scienza della rappresentazione e nella possibilità dei 
soli pittori durante le loro produzioni oniriche.

Interessante come questa considerazione suggerisca un parallelismo 
fra ‘realtà virtuale dei dipinti antichi’ e ‘moderna realtà virtuale’, en-
trambe, infatti, sembrano essere accomunati dallo stesso scopo: mo-
dificare la percezione dell’osservatore e proiettarlo in una dimensione 
diversa da quella reale. Nell’uso comune il termine “realtà virtuale” 
viene utilizzato per indicare una simulazione su supporto informatico 
di uno scenario reale, con possibilità di interazione uomo-macchina. 
L’idea di creare ambienti artificiali non nasce, però, con la diffusione 
massiva di smartphone e supporti digitali. Le stesse quadrature, infat-
ti, si possono interpretare come una forma ‘pittorica’ di realtà virtuale, 
dal momento che sono riproduzioni illusorie di prospettive architet-
toniche che agiscono sulla percezione dello spazio fisico reale. L’unica 
differenza è che l’odierno concetto di realtà virtuale è strettamente cor-
relato al computer e alla possibilità di compiere delle scelte all’interno 
della scene tridimensionale, rendendo l’esperienza virtuale interattiva 
e, quindi, ancora più credibile.

L’evoluzione continua delle tecnologie informatiche e dell’informa-
tica grafica permettono di navigare ambientazioni foto-realistiche in 
tempo reale, interagendo con gli oggetti presenti in esse. Le ripercus-
sioni nell’ambito della valorizzazione e della promozione del patrimonio 
culturale sono praticamente infinite: in continuo aumento è il nume-
ro di musei dotati di un applicazioni APP4 per guidare il turista fra le 
opere esposte; non mancano musei con installazioni multimediali che 
permettono la fruizione di ricostruzioni virtuali di contesti passati5; ed 
infine sempre maggiori sono i siti del nostro patrimonio culturale che 
offrono tour virtuali esplorabili on-line, permettendo visite panorami-
che interattive ad un pubblico sempre più vasto di internauti6. In questo 
ambito vanno anche menzionati: il “Google Art Project”7, motore di 
ricerca di opere d’arte di Google, in cui sono state catalogate migliaia 
di immagini ad alta risoluzione e che raccoglie percorsi di visita vir-
tuali di alcuni fra i più importanti musei al mondo8; e il sito <www.
arounder.com> con foto panoramiche provenienti da tutto il mondo.

Aldilà degli evidenti sviluppi divulgativi, anche il continuum di 

4   Come per la mostra presso “Il bello o il vero” a Napoli <www.ilbellooilvero.it>
5   Come, ad esempio, il Museo Archeologico Virtuale di Ercolano <www.

museomav.it/>.
6   Come i “Musei Capitolini” di Roma <tourvirtuale.museicapitolini.org/#it>.
7   <www.google.com/culturalinstitute/project/art-project>.
8   Il “Reina Sofia” e il “Tyssen” di Madrid, il “Metropolitan Museum of Art” di 

New York, la “National Gallery” di Londra e la “Galleria degli Uffizi” di Firenze.
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studi e ricerche lunghi tre secoli nell’ambito della prospettiva (cfr. Mi-
gliari 2009) può essere supportato e avvalorato dalle continue inno-
vazioni tecnologiche permettendo: un nuovo studio delle decorazioni 
prospettiche su immagini rettificate ad alta risoluzione, la riproduzione 
degli spazi e degli ambienti rilevati, la ricostruzione digitale delle ar-
chitetture dipinte, la condivisione di risultati e ricerche fra esperti del 
settore fino alla tanto auspicata diffusione fra un pubblico non tecnico.

La villa del Cardinale è stata scelta come caso di studio per defini-
re una metodologia che possa essere applicata anche ad altri episodi di 
ricerca. Le acquisizioni fotografiche delle prospettive architettoniche 
presenti nel salone della villa sono state condotte alla luce di tre distin-
te finalità: il rilievo del contesto, l’ambiente in cui si inserisce l’opera 
pittorica; la restituzione di immagini rettificate ad alta risoluzione, per 
il dettaglio; il rilievo metrico, per determinarne la vera forma e gran-
dezza (Barba 2008). 

Per soddisfare il primo punto è stato sviluppato un virtual tour che 
consente la navigazioni all’interno del salone attraverso foto-immersive 
e che, proiettando l’osservatore nel centro di acquisizione degli scatti, 
permette quindi, di visitare, conoscere e investigare – anche da remo-
to – gli affreschi prospettici con una fruizione esaustiva e dettagliata. 
La seconda finalità con cui sono state progettate le acquisizioni foto-
grafiche, è stata quella di restituire, con maggiore dettaglio e maggiore 
accuratezza cromatica, solo l’area piana delle superfici dipinte con pro-
spettive architettoniche, implementando proiezioni piane per ottenere 
immagini panoramiche rettilineari (Migliari in press). Infatti, adot-
tando un piano di proiezione verticale e parallelo alla parete si riesce 
a riprodurre, con le dovute approssimazioni, una prospettiva frontale, 
l’immagine della parete risulterà in vera forma e potrà essere scalata 
per ricavarne le informazioni metriche necessarie agli studi geometri-
ci e prospettici sul dipinto.

Le acquisizioni fotografiche per comporre le fotopanoramiche so-
no state eseguite con l’ausilio di una testa panoramica graduata (Nodal 
Ninja 4) che permette di regolare la parallasse e il punto nodale garan-
tendo la correttezza dell’algoritmo di stitching. Per la composizione 
delle fotosferiche immersive a 360° sono state scelte focali corte (ob-
biettivo Sigma 8mm f/3.5) in modo che non fosse necessario un nu-
mero elevato di scatti. Mentre per le immagini rettilineari (Baglioni 
2013) sono state applicate focali più lunghe, allo scopo di restituire un 
dettaglio maggiore (obbiettivo Nikkor 18-55). Infine, è stato predi-
sposto un rilievo fotogrammetrico per ottenere un modello 3D e una 
ortofoto di riferimento delle pareti. 

Quindi, il virtual tour è stato strutturato come ‘contenitore’ dove 
convogliare diverse informazioni di carattere tecnico e/o divulgativo, 
come modelli tridimensionali ed elaborati grafici bidimensionali, do-
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cumentazioni bibliografiche e storiche, immagini di dettaglio e video 
illustrativi. Tutti i dati e le informazioni possono essere fruibili online 
con browers di navigazione, classificandoli attraverso icone e hotspot 
appropriati. Per completare la ricerca, ancora alla stato di work in pro-
gress (che ha interessato principalmente la fase di acquisizione con le 
relative ricadute operative), ci si soffermerà su un’analisi delle restitu-
zioni per validarne la correttezza metrica e definirne il grado di atten-
dibilità, ad esempio, proponendo un confronto metrico-geometrico fra 
i più canonici fotopiani e/o ortofoto e le nuove immagini rettilineari.
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Figura 1. Panorama sferico (proiezione equirettangolare) del salone della Villa del Cardinale 
(NIKON D60, Focale 8 mm, ISO 100, 17 scatti, dimensione 8000 x 4000 px)
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Figura 2.  Panorama rettilineare (proiezione piana) di una delle pareti del salone della 
Villa del Cardinale (NIKON D60, Focale 55 mm, ISO 100, 45 scatti, dimensione 18237 
x 9493 px)

Figura 3. Tour virtuale navigabile da browser con hotspot interattivi per visualizzare 
informazioni aggiuntive

Figura 4. Tour virtuale navigabile da browser, vista della volta del salone con in overlay la 
ricostruzione virtuale dello spazio dipinto
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